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BRUGBERA. Il nuovo “AleJet” 
è lui: Alessio Portello. Veloci-
sta come Alessandro Petac-
chi,  Portello  domenica  ha  
conseguito  la  sua  seconda  
vittoria stagionale consecuti-
va. Finora il plurivittorioso 
della Rinascita Ormelle Friu-
li ha disputato tre corse (Sil-
vella di Cordignano, Orsago 
e Roncadelle di Ormelle): la 
sua media è strepitosa. «Ci 
siamo preparati molto bene 
in inverno e questi risultati 
sono il  frutto di  un lavoro 
ben condotto – spiega Ales-
sio, studente all’Ipsia di Bru-
gnera, indirizzo arredo e de-
sign d’interni –. Ero certo che 
avrei iniziato forte la stagio-
ne,  ma  sinceramente  non  
pensavo così tanto».

LA SCELTA

Portello, residente a Maron 
di Brugnera, è in sella dalla 
categoria G1 e fino alla scor-
sa stagione aveva indossato 
sempre la maglia della Puje-

se, vivaio nel quale si è forma-
to  anche  Alberto  Giuriato,  
oggi professionista del team 
continental  Cycling  team  
Friuli di Udine. Per il biennio 

da juniores ha scelto la blaso-
nata Rinascita Ormelle co-
me un altro corridore della 
provincia, l’azzanese Manlio 
Moro. Scelta più che mai az-

zeccata. «Agli ordini dei di-
rettori sportivi Luca Pavanel-
lo e Carlo Merenti abbiamo 
una squadra davvero compe-
titiva – ammette Alessio –. 
Dopo  i  due  ritiri,  svolti  a  
Brenzone sul Garda a genna-
io e a marzo, l’intesa si è affi-
nata. Le prime gare stagiona-
li sono quelle più adatte a me 
che sono un velocista puro. 
Al debutto al 60º Giro delle 
Conche sono rimasto coin-
volto in una caduta, Orsago 
e a Roncadelle i  compagni 
mi hanno protetto fino agli 
ultimi 200 metri quando so-
no  riuscito  a  esplodere  la  
mia volata lunga». Il domi-
nio della Rinascita Ormelle, 
che può contare sull’apporto 
della formazione veneta, è  
stato totale. Sia al 78º Circui-
to di Orsago-Memorial Gio-
vanni Battistuzzi, sia al 57° 
Gran premio Rinascita a Ron-
cadelle, le maglie grigiover-
di hanno preso possesso del-
la corsa negli ultimi giri, im-
ponendo l’andatura e impe-
dendo ogni velleità ai finis-
seur.

GLI OBIETTIVI

A queste condizioni Alessio 
Portello ha fulminato poi tut-
ti gli avversari. «Gli obiettivi 
per questa stagione? – si chie-
de Alessio –. Sarei contento 
di aggiudicarmi un’altra vit-
toria prima della conclusio-
ne dell’annata». Parole che 
denotano umiltà ma che sa-
ranno  facilmente  contrad-
dette dal palmarès di Portel-
lo, destinato quest’anno a vi-
vere la sua migliore stagione 
agonistica. —
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Dario Darduin

PORDENONE. È caduta nell’ulti-
ma  trasferta  della  stagione  
l’imbattibilità esterna del Ca-
sarsa, sconfitto dalla capoli-
sta Basket Time per... mezzo 
canestro, con la formazione 
di coach Silvani che si man-
gia le mani per i 3 tiri finali fal-
liti. Ed è un ko pagata a caro 
prezzo, perché i casarsesi – 
che devono ancora riposare – 

finiranno quarti, con gli udi-
nesi che hanno blindato la pri-
ma piazza. Inizio nel segno 
del Casarsa, 13-23, poi equili-
brio  e  break  degli  udinesi,  
54-45,  rimonta  e  sorpasso  
con una tripla di Bondelli, il 
migliore con 4 su 5 dall’arco, 
1 su 2 da due e 2 su 2 dalla li-
nea, e casarsesi anche a più 3, 
63-66, ma qui fanno harakiri 
e il Time sorpassa. Casarsa pa-
ga anche la brutta giornata al 
tiro di Dell’Angela, 4 su 12 

con 7 palle perse, Pignaton 4 
su 12 (ma 7 su 7 ai liberi), In-
dri 3 su 10 e Stefani 0 su 7.

Nel derby di Rorai – alla no-
na sconfitta di fila e ora ulti-
ma – la formazione di coach 
Freschi gioca un grande pri-
mo quarto, più 14, poi nel se-
condo, parziale di 6-22 per 
l’Aviano, subisce la rimonta e 
il sorpasso, dal terzo fa più 
parlare la bocca che le mani e 
le gambe – tre falli tecnici e 
contestazioni su ogni fischio 

– e gli ospiti dilagano con No-
sella, 3 su 6 da tre, 6 su 14 da 
due e 1 su 2 ai liberi, con Gri, 
2 su 5 da tre, 5 su 7 da due e 4 
su 5 dalla linea, Scaramuzza, 
6 su 6 dal campo e 4 su 4 dalla 
lunetta. Aviano a una vittoria 
dal secondo posto nella gri-
glia.

Dignitoso stop dell’Azzano 
sul parquet del Cussignacco, 
quarto, con la squadra di coa-
ch De Stefano rimasta sem-
pre in partita. Giro il miglio-
re, 3 su 8 da tre, 2 su 3 da due 
e 4 su 6 in lunetta, buona la 
prova di Portolan, 3 su 78 dal 
campo e 3 su 3 dalla linea e di 
Verardo, 3 su 5, 2 su 4 ai per-
sonali e 5 rimbalzi. Tutto faci-
le per il San Vito con la Colli-
nare Fagagna, con coach Ci-
man che ha avuto punti da 
tutti e 12 i giocatori. Mvp De 

Paula, 5 su 8 da due, 5 su 7 ai 
liberi e 7 rimbalzi, percorso 
netto per Cristofoli, 3 su 3 da 
tre e 2 su 2 dalla linea, 3 su 6 
da due, 2 su 2 dalla lunetta 
con 9 rimbalzi per Bianchini, 
1 su 1 dall’arco, 2 su 3 da due 
e 2 su 2 ai liberi per Giovanni 
Falomo.

Basket Time Udine-Casar-
sa  67-66  (15-23,  34-34,  
57-52). CASARSA: Pitton 4, 
Dell’Angela 11, Cengarle, In-
dri 6, Stefani 1, Perisan 4, Pi-
gnaton 16, Prenassi 8, Mal-
fante, Bondelli 16, Vegnaduz-
zo. All. Silvani.

Cussignacco-Azzano 
78-67  (18-12,  35-31,  
57-48).  AZZANO: Portolan 
11, Tesolin 12, Botter 8, Ma-
nias 4, G. Zucchetto 1, N. Zuc-
chetto, Schiavo, De Santi 6, 
Giro 17, Verardo 8. All. De 

Stefano.
Rorai-Aviano  72-93  

(31-17, 37-39, 56-65). RO-
RAI: Begiqi 4, Ward 14, Virgi-
li 6, Massarotti 10, Palamin, 
Tonon 6, A. Freschi 16, Co-
lombaro 8, Rodaro 8. All. P. 
Freschi.  AVIAVO:  Facca  2,  
Crestan  2,  Rizzo  16,  Cald-
well, Gaglianone 2, Finardi 
2,  Scaramuzza  16,  Gri  20,  
Marchiò,  Nosella  22,  Bom-
ben 9, Valente 2. All. Starno-
ni.

San Vito-Collinare Faga-
gna  90-66  (35-19,  49-32,  
72-49). SAN VITO: Cristofoli 
13, Moretuzzo 13, Taiariol 4, 
Bianchini 8, Cantoni 3, A. Fa-
lomo 2, G. Falomo 9, De Fend 
1, Troja 8, McCanick 5, Mon-
tero 9, De Paula 15. All. Ci-
man. —
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PORDENONE. Mauro Gava si 
è laureato campione italia-
no di categoria di paradua-
thlon per il secondo anno 
consecutivo, grazie a una 
prestazione davvero positi-
va nella gara di Montelupo 
Fiorentino, in Toscana. Un 
risultato importante anche 
dal punto di vista cronome-
trico per Gava, sempre più 
a suo agio nelle gare “velo-
ci” sulla distanza Sprint: 3 
Km di corsa, 20 km in bici-
cletta e un’altra frazione di 
corsa da 1,5 km.

Mauro è arrivato al tra-
guardo in 34’49”, classifi-
candosi primo nella catego-
ria  Pts5  e  secondo  nella  
classifica  assoluta,  su  24  
partecipanti alla prova ma-
schile.

Il  portacolori  del  Tria-

thlon team Pezzutti ha te-
nuto  da  subito  un  ritmo  
molto sostenuto nella pri-
ma frazione di corsa, riu-
scendo a mantenere l’anda-
tura (9’50” il  suo crono). 
Mauro Gava ha poi spinto 
al massimo anche in bici-
cletta (19’44”) e  nell’ulti-
mo chilometro e mezzo di 
corsa (5’16”). Il duro lavo-
ro  invernale  sta  dando  i  
suoi frutti e questa presta-
zione gli darà sicuramente 
una bella iniezione di fidu-
cia per i prossimi importan-
ti  impegni  in  calendario,  
cioè il campionato italiano 
di duathlon sprint a Caorle 
del 14 aprile e soprattutto il 
Mondiale di paraduathlon 
in Spagna con la nazionale 
italiana, a fine mese. —
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Il brugnerese Alessio Portello taglia il traguardo per primo a Ormelle

ciclismo

Seconda vittoria di fila
del brugnerese Portello
Uno strepitoso avvio di stagione per lo studente dell’Ipsia
Lo junior ha scelto la Rinascita Ormelle: «Simo competitivi»

AVIANO. Una lezione di etica 
sportiva. Aveva tutto l’interes-
se a perdere per evitare l’incro-
cio con il superfavorito Breg 
nei  playoff,  ha  giustamente  
scelto di vincere. Chapeau. 
FEDERICO GIRARDO. Fon-
damentali del saltatore in al-
to, la sua verticalità l’ha mes-
sa nel basket e a Monfalcone 
ha chiuso con il  record,  24  
punti con 9 su 12 da due, 6 su 
10 ai liberi, 17 rimbalzi e 2 
stoppate. 
PIER PAOLO PASSUDETTI. 
Il play della Vis è stato il solo a 
resistere  alle  folate  della....  
Bor. Una partita da 2 su 4 da 

tre, 5 su 8 da due e 4 su 5 ai li-
beri, il diavolo però fa le pento-
le ma non i coperchi. 
GIOVANNI BONDELLI. Lui, 
che non è certo un tiratore, 
con un venerdì da leone stava 
accompagnando il Casarsa al 
blitz sul campo del Time Udi-
ne: 4 su 5 da tre, 1 su 2 da due 
e 2 su 2 in lunetta. 
FILIPPO D’ANGELO. Non po-
teva che essere col Don Bosco 
la  partita  migliore per  un...  
D’Angelo. Per il  pivot “bon-
sai” del Sacile da 9 su 12 da 
due, 2 su 5 ai liberi e 7 rimbal-
zi. —
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i top cinque

Girardo, una partita da record
Non basta super-Passudetti

serie d

Casarsa, primo e pesante ko esterno
L’Aviano s’impone nel derby di Rorai

Mauro Gava mostra orgoglioso la medaglia di campione italiano

paraduathlon

Mauro Gava conquista
il tricolore di categoria
per il secondo anno di fila

SPILIMBERGO.  Non  fate  
giocare la Vis con squadre di 
Trieste, cui è... allergica: so-
lo ko. E se nonostante Ga-
spardo-Bianchini  gli  altri  
prendono il doppio dei rim-
balzi, vincere è utopia.
CASARSA. Gioca per il pri-
mo posto nei playoff, è avan-
ti di tre punti a un minuto 
dalla sirena ma sbaglia cin-
que tiri di fila per vincerla. 
Da prima a quarta bastano 
60’’.
IL CLUB DELLO ZERO. Mol-
ti  iscritti  questa  settimana  
nel club di chi non fa mai ca-
nestro. Gli ultimi sono Davi-

de Galli e De Santi, 0 su 7 da 
tre, Stefani, 0 su 6, e Giulio 
Zucchetto, 0 su 5.
GIOVANNI BONDELLI. Da 
top a flop: nell’ultimo posses-
so, a un metro del canestro 
non ha tirato, ma passato fa-
cendo suonare la sirena. Ed 
è arrivato il ko. Perché?
SISTEMA ROSA. Dopo tan-
to rosa, il referto di chi vin-
ce, uno giallo, per chi perde. 
È il colore di moda della pri-
mavera, la dirigenza si augu-
ra che le ragazze non la se-
guono. E non ripetano il 21 
su 83 al tiro. —
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i flop cinque

Vis, Trieste vuol dire stop
Bondelli e il tiro mancato

PORDENONE.  All’11ª di ritor-
no il Sistema rosa ha perso 
l’imbattibilità  casalinga.  
L’impresa è del Cussignacco 
grazie a un magistrale secon-
do quarto, parziale di 13-27, 
valso il più 13 all’intervallo, 
margine che Maniero e com-
pagne non sono più riuscite a 
recuperare. Il secondo posto 
non è in  discussione,  ma i  
playoff si preparano con mag-
gior  concentrazione  e,  so-
prattutto,  le  pordenonesi  
hanno confermato di essere 
Meldere-dipendenti.  Per  la  
seconda volta dall’inizio del-
la stagione il totem d’area ha 

chiuso sotto la doppia cifra di 
punti, solo 4 con 2 su 8 al tiro, 
ed è arrivata puntale la scon-
fitta. Le pordenonese hanno 
poi  pagato  una  disastrosa  
prova al tiro, 21 su 83. Unica 
a salvarsi Giorgia Maniero, 2 
su 3 da due e 3 su 3 ai liberi.

Sistema rosa-Cussignac-
co  60-66  (17-16,  30-43,  
44-57).  SISTEMA  ROSA:  
Maniero 7, Cella, Grattini 7, 
Leonardi 14, Gregori 6, Reca-
nati 9, Camporeale 6, Stan-
gherlin 5, Jankovic 2, Melde-
re 4. All. Da Preda. —

D.D.
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serie b donne

Sistema rosa battuto in casa
Serve crescere nei playoff
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